
P I

M E



3026 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

ciale di Cagliari degli orfani dei contadini morti in
guerra.
Nessun onore potrà derivare al bilancio dello Stato,

da tale devohizione del latiforido all'Opera, nazionale
per I combattenti.

Art. 2.
Il presente decreto eritrerà in vigore il giorno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, reandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addt 21 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NrrTI - Visocem - SCHANZER -

TEDESCO - PANTANO.

Visto, Il gttardasigilli : MonTARA.

Ti Axmere1813 dà¾a raceNil diciëÍs àsHis leggi e dei decreti
del Regno contiene il sagits diNiß¾:

VITTORI0 ERANUELE III
per grazia di Dio e pair Voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 luglio '1904, n 372 ;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degPim-

piegati civili 23 novembre 1908, n. 693;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del

testo unico delle leggi sullo stato degl'impiegati civili
24 novembre 1908, n. 756
Visto il testo unico delle leggi sugli ufficiali ed agenti

di pubblica, sicordzza 31 agosto 1907, n. 690 ;
Visto il regolamento per il corpo delle guardie di

città 27 giugno 1907, n. 307 ;
Visto il regolamento per gli ufficiali .ed impiegati di

pubblica sicurezzä 20-agosto 1969, ii. 66ð;
Visto il R. decreto 14 agosto 1919, n. 1442, sull'or-

dinamento del perionale dellá ubblica sicuiezza e la
istituzione di un corpo di ág d'investigazionè;
Visto il R decreto 2 ott 1919, n. 1790, per la

istituzione del corpo delle gnaidie regie;
Sentito il Consiglió dei ministri;
Sulla proposta dél Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto col ministro del te-
soro:

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Presso gli uffici di P. S. eseguono il basso servizio
e la pulizia dei locali gh usegeri di questura alla di-
pendenza dei funzionari ed impiegati di P. S.
Il numero, la paga e gli aumenti periodici degli

usoieri di questura sono stabiliti dalla tabella annessa
al presente decreto.

Art. 2.

Possono essere nominati uscieri di questura nei li
miti dei posti disponibili quando ne sia riconosciuta
l'idoneità fisica:

rt) per un terzo dei posti vacanti, i mutilati di
guerra che sappiano leggere e scrivere e siano d'irro
prensibile condotta ;

b) per gli altri due terzi dei posti gli apparte-
ngnti al Corpa della guardia Regia o al Corpo degli
agenti investigativi con alnieno 12 anni di servizio nei
detti corpi a riconosciuti non più idonei al* servizio
attivo.
So tale inidoneità sia dipendente da ferite o ma-

lattle contratte per causa diretta ed immediata di servi-
zio, Ïa nomina può essere conseguita qualurigue sia la
därata d'el sérvizio prestató 11ei Goipi aniidetti.
I graduati dei corpi predetti, nominati uscleri di

questura, conservano lo stipendio di cui sono forniti
nel corpo al quale appartengono, purchè l'animontare
non superi il massimo di L. 4000 annue.
I graduati che percepiscono uno stipendio annuo

superiore a tale somma dovranno esplicitamente ri-
nutiziare alla dliferenza fra i due stipendf.

Art. 3.

Nella prima attuazione del presente decreto gli at-
tuali uscieri di questura ed agenti sedentari del Corpo
delle guardie di città saranno ammessi, di ufficio, nel
ruolo degli uscieri di questura.

Art. 4.

Sono applicabili al personale degli uscieri di que-
stura le disposizioni degli articoli 5, 6, 7, 19, 20, 21, 23
e 23 del R. decreto 14 agosto 1919, n. I442 nonchè le
disýosizioni relative al personale di básso servizio
deÏl'Añiministrazione provinciale dell'interno.

Art. 5.
I rapporti di subordinazione tra gli uscieri sono

determinati dallo, stipendio e, a parità di stipendig, dal-
l'arikianità.

Art. G.

Sono abrogate le disposizioni degli articoli 20 e 31
del testo unico dello leggi sugli uffioiali 4d agenti di
pubblica sicurezza approvato con R. decrèto 31 agosto
1907, n. 690, nonchè le disposiziolli relative al regola-
mento approvato congR. decreto 27 giugno 1907,
it 387.

Art. 7.

Il presente decreto avrà effetto dallo stesso giorno
dell4 . sua pubblicazione nella G'azzega agiciale del

Regilo e sarà presentato al Parlainento per la conver.
sione in legge.
Ordinianio che il presente decreto, mtmito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufRoiale delle
leggi e. dei decreti del Regno d'ItaÍia, manŠnildo a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo oiservare.
Dato a Roma, addì 2 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nitri - Seirinzia.

VÄo, Il guardasigilli: MoRTABA.
TABELLA

Useieri di questura n. 'iB0

Stipendio iniziale . . . . . . . . . .
L. 2800

dopo4 anni
- ...... .....L.3100

5 > ............L.3400
5 > ............L.3700

> 5 > ............L.4000
Visto, d'ordino di Sua Maestà 11 Re:

Il ministro dell'interno

presidente del Consiglio dei minisir :
' NITTI.
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11numero USD dena rac<ouav/ficiale dellele;¢ e dei Jeereti dÏ concerto coi ministri del tesoro, delle finanze, della
del regno cynne; e il e acate deareto: guerra e della marina ;

VITT RIO EMANUELE III Abbiamo decretato e decretiamo:

per grazia di Dio e per volontà della Nazione Art. i.
RE D'lTALIA I corpi militari sono autorizzati a eseguire la liqui-

Vista la legge 22 maggio 1915. n. 671; dazione e il pagamento degli assegni d'invalidità di

Riconosciuta la opportunità di determinare la por. decima categoria di cui all'art 7 del decreto Luogo-
tata di alcune disposizioni del decreto Luogotenenziale tenenziale 20 maggio 1917, n. 876.
30 giugno 1919, n. 1193; Al pari di tali assegni sono conferiti in una sola

Udito il Consiglio, dei ministri; volta gli aumenti relativi, da concdgersi eventualmente
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per pel decreto Luogotenenziale 24 aprde 1919, n. 764, in

l'assistenza militare e le pensioni di guerra, di con. Jagione del periodo di tempo alla cui durata deve rag-
certo coi ministri del tesoro, della guerra, della ma. guitgliarsi la concessionc.
rina e delle finanze; Art. 2.
Abbiamo decretato e decretiamo : I corpi rallitari effettueranno i pagamenti sui fondi

Art. 1. delle proprio anticipazigni di cui alla legge del 17 lu-
Per i. militari affetti da tubercolosi polmopare gli glio 1910, n. 511, chiedendone il rimborso mediante

assegni di cui, alP art. 1 del decreto Luogotenenziale rendiconti trimestrali al Ministero per l'assistenza mi-
30 giugno 1919, n. 1193, si devono calcolare senza te- litare e lo pensioni di guerra, che vi provvederà con

nere conto dell'indennità. caro-viveri, che sarà corri- gli stanziamenti del suo bilancio
sposta agli aventi diritto all' infuori degli assegni Art. 3.
stessi Nel ter;nine di sessanta giorni dalla comutlicazione

Art. 2. in Ýofina amministrativa del provvedimento del Corpo
Le competenze dovute ai sensi dell'art.. 3.del cilato militare, la parte interESaata p115 ridorfer àT údphte-

decreto Lungotenenziale 30 giugno 1919 corrispondono ro predetto, ferma restando la decadenza comminata

agli assegni normali di licenza di convalescenza per i dall'ultimo comma dell'art 7 del.citato D. L. 20 mag-
militari del R. esercito, salvo Yaumento speciale pel gio 1917 n. 87a per il caso di riscossione dell'assegno.
caso di tubercolosi polmonare. II' provvedimento del ministero ò definitivo agli ef-

Art. 3. fatti del ricorso contenzioso alle sezioni unite della

Sono applicabili ai militari di ogni grado, comproti Corte dei conti.

i sottufficiali, sia i precedenti articoli, sia le dispo. Art. 4.

sizioni del predetto decreto Luogotenenziale 30 giu- A cura del Ministero per l'assi.stenza militare o le

gno 1919, con la decorrenza e lo altre modalità stabi. pensioni di guerra o dogli altri Ministeri interessati
lite in tale decreto. .

saranno emanate le disposizoni necessarie por l esecu-
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo zione del presente decreto, che entrerà in vigore il

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno

e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
spetti di osservarlo e di farlo osservare. dello $tato, sja inserto nella raccolla ufficiale delle leggi
Dato a Roma, addi 18 settembre 1919. e dei decreti'del Regpo d'Italia, mandando a chiunque

VITTORIO EMANUELE. spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Nrrri - Da Como - Sersazza - Dato a Roma, addì 18 settembre 1919.

Aunucci - Si:ein - TEDESco. VITTORIO EMANUELE.

Visto, 18 guardasigini: MoaTAax. Nitti - Da Como - Scuamma -

TEDESCO - ALBidecI --$tolu.
Bitumero 1784 del3a raccolta, wifteiate deus leggi e dei decreti

visto, 12 guardasigilii: AfonoARA.
del Regno cántiene il seguente decreto : "

VITTORIO EMANUELE III a ==o 18e sea succous agence dens um e det accreti

per giazia di Dio e per volonth della Nazione de: Re;no contiene ia seguente decreto :

RE D'ITALIA VITTORIO EMANUELE III

Vista la legge 22 maggio 1915 u. 071;
Víste le disposizioni contonute nei decreti luogote-

nenziali 20 maggio 19C n. 870 e 13 ottobre 1918 n. 16G
circa il conferimento degli assegni per una sola volta
spettanti ai militki invalidi por infermità di decima
categoria.
Ritenuta l'opportunità del decentramento, ancho per

tenere distinto dal complesso dele moltissime altre Ji-
quidazioni quelle relative ai detti assegni, sì che la
concessione di questi possa effettuarsi con maggiore
sollecitudino. e riuscire più proficua e tempestiva ;

TTdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per Passistenza militare e le pensioni di guerra,

er grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il testo unico dele leggi sullo stato degli im-
plegati civili approvato con Nostro decreto n. 693 del
22 novembre 1908;
Visto il regolamento generale per la esecuzione di

detto testo unico approvato col Nostro decretb Ti. 756
del 24 novembra 1908;
Visto il regolamento speciale par il personale di

prima o seconda categoria dell'Amministrazione delle

poste e dei telegrafi approvato col Ncstro decreto

n. 341 del 16 maggio 1000 ;
Visto il regolamenio speciale por il personale di 33

categoria e per il personale subalterno fuori ruolo
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I .I ,

di quaittro magistrati appaëteue11tÌ hlla stesán Corte'dl
appello- e di quattro altri magistrati di grado inferiore
residenti in Roma. Essa sarà nominata su proposta
del ministro di grazia e giustizia di concerto col mi-
nistro dell'induuria e del commercio e dovrà avere

ultimato il suo lavoro entro cinque mesi dalla data
della nomina.
Per il servizio di cancelleria potrà essere disposta

l'applicazione temporanea di un funzionario alla can-
celleria della Corte d appel o di Roma.
Con decreto del ministro dell'industria e del com-

mercio, di concerto col ministro della giustizia saran-
no date le disposizioni necessarie per il passaggio dei
ricorsi alla detta sezione speciale.

Art.·5.
Dalla data del presente decre è disciolto il Colle-

gio istituito col decreto Luogotenenziale 17 giugilo
1917, n. 978. Rimangono in carica fino. al 31 ottobre
1919 il presidento e il segretario per ricevere i ricarsò
e prgvvedere al servizio interno. Essi possono essere

caiatemporaneamente destinati alle furizioni indicate
nell'art. 4.

Art. 8.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno sue-

cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regilo. •

Oi•diniamo che il prèsente decreto,. munito del sigo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e tieÌ decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
r spetti di'osservarlo e di farlo osservare.

Dúto a Roma, addì 28 setteinbre 1919.

VITTOËIOyEMAÌ¶ÙELE.
Non - Morrant - FEnaAms.

Viste, 12 guardesigilli: MoaTARA.

VITTOËIO EMANÚ. E III

per grazià di Dio e per volõnth della Nazioste
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 28 settembre 1919, col
quale à stato soppresso il Collegio giurisdizionale
già funzionante presso il Ministero dell'industria com-

mercio e lavoro (Bottosegretariago per gli approvvi-
gionamenti e consuini), denominato < Oomitato per i
ricorsi penali ».
Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti, di concerto col ministro per l'industria, com·
mercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A far parte della sezione speciale presso la Corte

di appello di Roma istituita con l'art. 4 del prodotto
Nostra decreto 28 settembre 1919, sono nominati i si
gnor1:
Bliiliõhi Giuseppe, consigliere della Corte di cassa-

ziofi& di Routa, presidente
1\fdrobini Edoardo, presidente di sezione della Corte

di aypello di Ronia, vice presidente.
Petrone Michele, consigliere della stessa Corte di

appèllö. . .

Monbito Marcello, consigliere della stessa Corte di

appello. '

Gismondi Antonio, sostituto procuratore generale
presso la stessa Corte di appello.
Montesano Mauro, giudice del tribunale di Roma.
Cirillo Roberto, sostituto procuratore del Re presso

il tribunale di Roma.

Mhiiffangeli Vincenzo, sostituto procuratore del Re
pressd il tribunale di Roma.
Da Ficeby Vincenzo, sostituto procuratore del Re

applicato ala Corte di cassazione di Roma
.

La detta sezione speciale eserciterà le proprie fun-
zioni nelle forme e col procedimento del cessato Co-
mitato dei ricorsi penali, e potrà all'uopo dividersi in
tlue sezioni rispettivamente presiedute dal presidente
e dal vice prepidente.
Dal 1° ottobre 1919 e per il periodo assegnato nel-

l'art. 4 del citato Nostro decreto 28 settembre 1910,
n 1822, ò applicato alla cancelleria della Corte di ap-
pello di Roma il sig. Stengel Alfredo, segretario di se-
zione di procura generale, il.quale eserciterà:l'uf-
fleio di segretarlo cancelliere della sezione speciale an-
zidetta.
I ministri proponenti sono incaricati della esecuzione

del présente decreto.
.Data a Roma, addì 2 ottobre 1010.

VIT'l'ORIO EMÀNUELE.
MonTana - FERRARIS,

IL*SOTTOSEGRETAltlO I)IiSTATO
per gli approvvigionament) e i consutni älime tarli
Vedutí i decreti Luogotenenzialj 3 gennaio 1918, n. 49 e 22;Ihagi

gio 1918, n. 700 'd il R. decreto 15 agosto 1919 concéË enteN1'ordi-
niimento dei servizi di approvviglottamerito é di disti'ibuilóne dello
derrate alimentari;

DECRET.A:

Art. l.

È eûstituito.un Cansorzio obbligatorio tra produttori e stagiona-
tori di:lormaggio pegorino della provincia difGrosseto.
Detto*Consorzio s'mtende aggregato a aue1Io llel nãoornio ranta-

no cóstiniito don degroto del sottdeegretario di'Stfitto 4ppioivjalo-
nainei i ioriánii del 15 agosto 19Í9 Í,aNigilanzsT il colitrollo
sul ConsorzÏàiaintino esercitati dal C niinÏssaËIo goÑer o del
oorl§orzi Ëbbligat0Alo per il pecorino irtionik.

Art. 2

Scopokel Consorzio, di cui all'articolo precedente, é di discipli-
nare, sotto il controllo dello Stato, la conservazione e la distrílfu-
zione del formaggio pecorino che si produce nella provindia .dj
Grosseto.

Art. 3.

,

11 Consorzio ducerà floo al 1° luglio 19,0 salvo protoga dä di-

sporsi dal sottosegretario di Stato per gli approvvigionameriti•e
consumi.

Art. 4. 4

A dataro dal giorno suecessivo alla pubblicazione del presente
decreto, tutto il formaggio pocorino che si pi·odurrà nella provin-
cia di Grosseto, come anche tutte le quantità prodotto ed esistenti
alla data stessa s'intendono requisito e múse a dlopósidono d'el
Consorzio, che raccoglierà tali prodotti per conto del Sottosegreta-
riato approvvigionamenti e consumi, e lidistribtiirà per mezzo dei
consarziati, sacondo le disposizioni che saranno date dal conúnis-
sario governativo del Consorzia.
Tale dispasizione si applica anche ai produttori che siano attual-

manto assenti dalla Provincia per l'uso dei pascoli montani.
Tutti gli impianti o magazzini dei consorzia.ti si intendono egual-

Iqentereguisiti e messi a dispofziopodel Sottosagretariato approv-
vigionamenti e consumi per gli scopi del presento deoteto.

Art. 5.

Del Cansorzio factio parte:
a) i produttori e le Cooperative di produttori che dimostrino

di avere una produzioneinperiore ai 50 quintali di formaggo po-
corino o di avero magazzini adatti por la stagionatura di talo

quantità;
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b) gli stagionatori che dimostrino di avere esercitato la st i
gionatura negli anni precedenti e cho abbiano una potenzÌalitå di
almeno 50 quintali di formaggio pecorino.

Art. 6.
Entro u2 mese dalla pubblicazione del presente decreto, tuiti co-

loro ohe ritengano di avere titojo per essere ammessi al Consorzio
dovranno presentare domanda al commissario governativo del Con-
sorzio per 11 pecorino in Roma (via Ulpiano, n. 13).
Il commissaria governativo, ove esigenze della raccolta lo richio-

dano, avrà facoltà di incaricare della raccolta stessa anche ditte o

Enti non facenti parte del Consorzio.
Nessuna ditta che noa faccia parte del Consorzio potrà effettuare

la stagionatura del forma gie.
Art. 7.

Le norme per il funzionamento del Consorzio saranno contenute
in uno statuto-regolamento proposto dal commissario governativo
ed approvato dal sottosegretario di Stato per gli approvvigiona-
menti e consumi.
Le spese per la vigilanza ed 11 controllo da pari:e dello Stato sa-

ranno a carico del Consorzio nella misura che verra stabilita dal

Sottosegretariato di Stato per gli approvvigionamenti e consumi.
Art. 8.

Tutti i produttori del formaggio attualmente residenti nella pro-
vincia di Grosseto dovranno entro un mese dalla pubblicazione del

presento decreto far pervenire all indirižzo del commissario gover-
nativo di cui nell'art 0 denuncia in piogo raccomandato con le se-

guenti indicazioni:
a) il nuntero dei capi ovini da essi posseduto, indicando par-

titamente il nuhero dello pecore lattifera, di quelle asciutte (pecore
sode) e dei montoni

a b la quaniitä media.giornaHera.di latte che prese3ono dila-
verare duranteila campigna lattiferfl919¾0;

c) i luoghi di lavorazione:
dlla quantik media giornallera diTórmaggio che si prevede

di produrre nei singoli casoifici;
e) la'dittago le ditte alle quali consegnarono il formaggio du-

rante la stagione 1918-919.
I produttori che trovansi temporaneamente fuoriC della Provincia

per l'uso dei pascoli montani, dovranno far pervenire la dichiara-

zione sopra indicata entro cinque giorni dal loro ritorno nella Pro-
vincia.

Art. 9.

Appena ricevuta la dichiarazione prescritta dall'articolo prece-
dente il commissario governativo notificherà ad ogni singolo pro-
duttore 11 Ditta od Eate consorziato al quale egli dovrà continuati-
vamente cedere il formaggio di sua produzione.
All'atto della domanda di cui sopra ogni produttore potrà indi-

care la ditta od Ento consorziale al quale per precedenti relazioni
cornmerciali preferisca consegnare la merce. Tale designazione sarà

possibilmente accolta, qualota non ostino ragioni relative alla gi-
partizione generale della merce.

Se non perverrà al denunciante l'o:dine di consegnare il proprio
prodotto ad una Ditta o ad un Este diversi da quelli da lui indi-
cati, s'intenderà acesttata ,l'indicazione stessa, ed il produtt re avrà
diritto di cedere il formaggio alla Ditta od Enta da lui stesso de-

signato, fino a contraria disposizione del commissario governativo.
Ai produttori che non ottemp6rassero ah'ordine di consegnare il

loro prodotto all'Ento o alla Ditta consorzitta indicata dal commi -
sario govegnativo, sara ritirata la mer oc tutto le spesä ehe occor-
recanno per tale operazionc verranno posto a loro carico.

Le Ditte consorziate cito ricovessero ordine di sospendere il ritiro
del formaggio o che noa ottemperassero a tale ordine avranno ri-

tirato la merco abusivamonte scaricata senza che sia an esse corri-
sposto alena compenso, par ht stagionatura, il calo o le speso mentro

rimarrà fermo l'obbligo da parte loro di pagare l'importo della

merce al produttoro.

Att. 10.

Posteriormonto alle dichiarazioni di cui all'articolo procedenté, i
produttori di formaggio pecorino dovranno ogni mese denunciare
al commissario governativo del Consorzio la quantità giornaliera
di latte lavorato in ogni casello ed il quantitativo di formaggio
ricavato.

Art. I1.
I prezzi massimi del formaggio pecorino prodotto in provincir di

Grosseto sono fissati nella misura seguento:
Formaggio pecorino fresco L 380 al quintale.
Formaggio pecorillo passoccio L. 435 al quintÃle.
Formaggio pecorino maturo L. 540 al quintale.

I prezzi sfabiliti per 11 formaggio fi'esäoipassoccio si intendono

por merge resa el magaz2ino de!Ïo stagionat e; iÏ prezzo stabilito
per il forinaggio maturo s'intende per nierce franca su vagone ste-

zione partenza.
Art. lg.

Fer merce mal lavorata o mal stagionata i prezzi di cui al pre-
eodente articolo saranno.proporzionalmente ridotti. Non à ammessa
alcuna oppositione contro la detta diminuzione di prezzo che saik
stabilita dal commissario governativo.

Art. 13.
11 premo di rivendita del formaggio pecorino salato e matuto

agli Enti che saranno indicati dal sottosegretario per gli approvvi-
gionamenti e consumi è fissato in L. 600 per quintale su vagone
alla stazione di partenza.

Art. 14.

La dhferenza tra il prezzo di cessione da parte del Consorzio e

quello rli rivendita agli Enti incaricati della distribliklone satt vor-
sata al Sottosegretariato per gli approvvigionamenn e consumi.

Art. 15.

Salvo l'applicazione delle sanzioni penali per tutti ,gli atti ad
omissioni che costituiscono trasgressione agli ordini dell'autoritit.
per ogni infrazione allo disposizioni generali regolatricy ciel com-

mercio dei latticini e del commercio del foimaggio pecorino in

ispoeie ed alle disposizioni date dal commissario governativo in ese-

cuzione del presente decreto e dello statuto, särà applicata dal coni-
missario governativo una ritenuta non superiore al doppio del va-
Iore della morce oltre l'eventuale risarainierito dei d<inni V $so 11

Consorzio ed i consorziati e la eventuale esellisione dal Consòrzio

not casi piu gravt
In caso di esclusione dal Consorzio il commissario governativo

affiderà la merce ad altre consorziato o ne disporrà direttamente.
11 prezzo da pagarsi alla Ditta escluna sarà determinato á $ase

a peso reale, ppplicando pero 11 prezzo stabilifa per la merce fre-

sea, senza che sia dovuto alcua indennizzo per la, stagioriatura, il
calo e le spese.

Art. 16.

Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto sono punito
a uorma del decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 740, e

18 aprile 1919, n. 496.
Art. 17.

Il presente deereto entrerà in vigore il giorno suecessivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufþeiale del Itegno.

Itoma, 4 ottobre 1919.

Il sottosegretario di Stato: MURIALDI.

LA CORTE DEI CONTI IN SEZIONI UNITE
Visto l'art. 58 del testo unico dello leggi sullo stato degli iniple.

gati civili, approvata con R. docreto 22 novembro 1008, n. 693;
Vista la legge 14 agosto 1862, n. 800;
Yisto il regolamento por il personale della Corte dei conti fu data

16 giugno 1909, con le modiflenzioni ad a innte approvate dalla
Corte stessa in sezioni unite l'11 luglio 1912, il 13 giugno ed 11 20

dicembre 10i3:
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DELIBEPyA:
Sono approvate le seguegti modiucazioni ed aggiunte al vigente

regolamento per il personale della Corte dei conti:
Art. § 1° comma. - Sostituire alla parola < volontario > le se-

guenti: < segretario di ultima classe ».

Art. 2, 2° comma. - Sostituire alle parole: < l'art. 8 della legge
19 luglio 1896, n. 372 », le seguenti : < l'art. 23. del testo unico delle

leggi pullo stato dei sottuf!Iciali, approvato con R. decreto 17 no-

Tembre 1912, n. 1329 a.

Art. 3. - Sopprimere le parole < e gli esami di concorso o di
idomeitã per promozione di grado ».

Art. 5, 2· comma. - Sostituire alle parole: « su carta da bollo
da una lira > quelle « sulla earta da bollo prescritta per le do-
Inande .alle amministrazioni centrali ».
Art. 5, lettera c). - Aggiungere alla parola < certificato > l'esiires-

sione « generale ».

Art. 8, lettera a). - Sopprimere le parole ce di promozione » e

soitituire alle parole < di un referendario e di un direttore capo
di divisione della Corte dai conti » : le altre » di due referendari
della Corte dei conti uno dei quali proposto alla direzione di un
ufBeio di controllo ».
Lettera b). - Sopprimere le parole: « e di promoziono > e so-

stituire a quelle: « di un referendario e di un direttore cipo di
divisione della Corte », le altre: < di due referendari della Corte
nao dei quali preposto alla direzione di un ufficio di controllo ».

Art. 15. - Soppresso.
Paragrafo 2°. - Sopprimere le parole: « nella carriera di con-

cetto. »
Art. 18. - Soppresso.
Art. 19. - Soppresso.
Art. 20. - Soppresso.
Art. 21. - Soppresso.
Art. 22. - SOPyresso.
Art. 23. - Soppresso.
Art. 24. - Soppresso.
Paragrafo 3*. - Soppresso.
Art. 25. - Soppresso.
Art. 26. - Soppresso.
Art. 26-bis (nuovo). - Le promozioni

rite in.ogni caso a scelta, in ordine di
di grado Verranno confe-
merito, ai funzionari del

grado inferiore, senza riguardo alla anzianità.
Tali promozioni saranno precedute dal parere del Consiglio di am-

ministrazione.
Art. 30-bis. - Sostituito dal seguente: < Le note informative por
i referendari preposti agli ufflei di controllo sono compilate dal se-
gretario generale; quelle relative ai referendari assegnati alle se-

zioni giurisdizionali o alla procura generale, sono compilate rispet-
tivamente dal presidente della sezione e dal procuratore generale,
sentito 11 segratario generale.In caso di ricorso decide il presidente,
sentito il Consiglio di presidenza, nei termini, per gli effetti e con
le forme di cui al precedentg art. 30 ».
Art. 31, penultimo comma.4 Dopo l'art. 7 sostituire : « 2° comma >

a « 1° comma ».
Art. 33, 2° comma. - Soppresso senza sostituzione.
Art 35, ultimo comma. - Soppresso.
Art. 37. - Sostituire allo parole « alla presidenza > le altre « al

Consiglio di presidenza ».

Art. 44,1© comma. - Sopprimere le parole < ed i direttori capi
di divisione ».
Art. 49, 2° comma. - È sostituito dal seguente: <11 Consiglio è

composto di quattro consiglieri, il più anziano dei quali lo presiede,
e del segretario generale. Un impiegato di grado non inferiore a

quello di capa sezione, designato dal presilente, esercita le funzioni
di segretario del Consiglio ».
Art. 51, 2 comma. -- È àostituita dal seguente: e Per la vali-

dith delle deliberazioni è necessario l'intervento di tut'i i cinque

companenti il Consiglio e il voto favorevole di tre almeno di essi.
Art. 67. -- Soppresso.
Art. 67-bis. - Soppresso.

- Art. 6¾óis (nuovo). - < Nei primi quindici giorni dalla pubbli-
cazione delle presenti modificazioni al regolamento sul personale,
sarà provveduto alla nomina del Consiglio di amministrazione in
conformità allo nuove disposizioni di cui all'art. 49 ».
Tale Consiglio durerà in carica fino a tutto l'anno 1919 e per la

nomina dei suoi componenti potrà derogarsi alla norma di cui al

quarto comma del predetto art. 40.
Art. 71. - E sostituito dal seguente: « Le modifleazioni ed ag-

giunte andranno in vigore nel quinto giorno dopo quello della loro
pubblicazione nella Garretta Uj†lciale del Regno ».

Roma, 10 ottobre 1919.

Il presidente : Bernardi.
11 segretario generale : Gisci.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Visto l'art. 11 del regolamento interno 26 giugno 1915;
Vista la deliberazione presa dalla Commissione delle prede nel-

l'adienza di oggi;
Udito 11 commissario del Governo;

ORDINA:

La chiusura dell'istruttoria nel procedimento relativo al giudizio
promosso dal commissario del Governo con richiesta 7 -giugno 1919

per la confisca di una cassa 'pezzi per velocipedi caricata dalla So-
cietå dei trasporti internazionali sul piroscafo greco Ismine.

Roma, 6 ottobre 1919.
Il presidente: Martino.

Il segretario : Marcegi.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

DIREXIONS GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ABBICURAZIONI PRIVATE

Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borso
del Regno nel giorno 10 ottobre 1919.

CONSOLIDATI Con godimento
m corso

3.50 netto (1906), , ., ,
84.97 -

3.50 'j, netto (19021 . .

3 °j, lordo .

5 "/, netto , . . . .
92 46 -

Corso medio det oambi
del giorno 10 ottobre 1919 (art. 39 Codice di commercio)

Parigi 117,13 - Londra 41,60 - Svizzera 178,90 - Spagna 190,125
- Taw Vark 9,88 - Oro 164,938

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
avvxsx.

Il giorno 20 settembre 1919 in San Biagio Saracinesco, provincia
di Caserta, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria te-
legrafica di 3a classe con orario limitato di giorno.

II giorno 1° ottobre 1910 in San Pantaleo di Nuchis, provincia di
Sassari, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria tele -

grañca di F classe, con orario limitato di giorno.
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1VIINTSTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblime

2* Ptalt>2>11eazioxue.
Conformemente alle disposizioni degh articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 17 luglio

1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del dooreto Luogote-
nenziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fa denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affluchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
enlla Gazzetta u/}iciale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMERO , AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

di ciascunadebito iscrizioni iscrizione

3,50 0¡0 .
452670 Sandrini Angelo di Bernardo, dom. a Cologna Veneta (Verona).

Vincolata.......=..................L. 1750

543465 Sanderini Angelo di Bernagdo, dom. a Legnago (Yerona). Vin-
24 50orata..........................

P. N. 4,50 Oi0 - 112£9 Sandrini Angelo fu Bernardo, dom. in Udine. Vincolata . . . . » 4 50

3.50 010 39 432 Comune di Taibon (Belluno). . . . . . , , , . . . . . . . . . > 3 50

640939 Intestata 'come la precedente , . . . . . . . . . . . . . . . .
> 3 50

P. N. J */, 8041 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 500 -

3,50 010 273682 Benelleio parrocchiale di Santa Margherita di' Refrontolo (Tre-
viso).............. ............. > 35-

' 470685 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 14 -

31611 Beneficio parrocchiale di Santa maria di Corte in Cividale

300036 Comune di Saa vito di Cadore £8ellano). Conto sociale . . . .
» 105 -

180760 Comune di San Tito del Cadore (Belluno) . . . . . . . . . . .
> 108 50

392166 Intestata come Ia precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 52 50

286156 Comune di San Vito del Cadore (Socia!e) (Bolluno) . . . . . .
» 56 -

386306 Comune di San Vito del Cadore (Belluno) per conto sociale
. -

* 175 -

318558 Intestata come la precedente . . . . . . . . , . . . . . . . .
> 49 -

7667 Comune di San Vito di Cadore (Bel¡uno) . . . . . . . . . . ·
> 455 -

117334 Comune di San Vito del Cadore (Belluno) . . . . . . . . . . ·
> 126 -

120883 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . > I7 50

380644 Comune di San Vito delpadore (Belluno). (Conto sociale) . . . > 80 50

3,50 0 0 (1902) 13594 Comune di San Vita di Cadore (Belluno). (Conto sociale) · · ·
> 101 50

13893 Intestata come la precedegte · · • • · · · · · · · · . . . . . > 21 -

3 50 0¡0 766051 Comune di San Vito del Caiore (Belluno). . . . . . . . . . » 182 -

315798 Comune di San Vito del Cadore (Belluno) per la frazione di
Chiapuzza .............,.......... » 31850

286158 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 35 -

300938 Comune di San Vito di Cadore per la frazione di Chiapuzza,
provincia di Bellumo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 227 50

117386 Comune di San Vito del Cadore (Belluno) per la frazione di
Chiapuzza...... .................. > 63-

284214 Intestata come la precelente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 297 50

287486 Comune di San Vito fraz one di Ottiapu'zza (Belluno) . . . . . . » 80 50

280724 Comune di San Vito di Cadore (Belluno) per la frazione di
Chiapuzza............. ........... » 19250

3!ô541 Intestata come la precedente . . . . . , . . . . . , , , . . . > 325 50
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I
CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONl de!Ia rendita annua
di ciascuna

dahun iBðrŒ.iOBO iBÇrW.ione

3,50 grD 348500 Intestata commo la precedento . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 336 --

3,S)06) (1902) 13593 Frazþ>ne di Chiapuzza del coniune di Saa Vito di Cadoro (Ikl-
Inno). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . > 101 50

3,50 0¡O 3?1662 Comune di San Vito del Cadot·o (Belluno) per la frazione di
Chiapazza . . . . . . . . . . . . . .

. . . . .
. .

. . .
> 161 --

365900 Comune di San Vito di Cadoro (Belluno) por la frazione di Chia-
puzza. . . . . . . . . . . . . .

.
. . . . . . . . . . . .

> 175 --

3,E40(0 ((908) 13892 Intestata cocao la procedente .

, , . . . . . . . . . . . . . .
» 7 ...

17969 Intestata conae la precedente - . . . . . . . . . . . . . . . .
> 105 --

3.9) °(, 678055 Intestata conae la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 42 --

753223, latestata conao la-prededente . . . . . . . . . . . . . . . .
. > 140 --

P. bl. 5 Ot0 14705 Intestata conae la precedente . . .
. . . . . . . . . . . . . .

» 350 --

10 Oi0 315707 Intestata conae la procedento . . . . . . . . . . . . . . . > > 1088 50

500937 Intestata conae la precedoute
.,, . . . . . . . . . . .

. . . .
» 808 50

1173Š5 Intestata conae la recoleÃte.
. . . . . , , , , . . . . . . . > 130 50

183713 latestata con3e la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . > 52 50

É842l3 Inestata conae la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . . 1001 --

288157 Jatestata conae la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . ,
> 56 --

287485 Comune di San Vito frazione di Vallesella (Bolluno) . . . . . .
» ôl9 50

280727 Comune di San Vito di Cadore (Belluno) per la fraz!one di Val-
lesella

. . . . . . . , . . . . .. . . . . . . . . . . . , , > 385 --

353499 Ist€8tata cenao la pro.edento . . , , , , . . . . . . . , , , ,
, 955 50

316542 Intestata can1e la piecedante . . . . . . , , , . . . , ,
. . . » 598 50

348559 Intestata conae la precedento . . . . . . . . , , .
. . . . . .

, 1249 50

344800 Intestata conao la þrecodonte
. . . . . . . . . . .

.
. . .

. .
> 532 --

359742 Intestata conle ja precedente . . . . . . . .
.

. . . . . . . . » 525 --

365809 Intestata come la precedente. .'s
. . ,

. . . , . . . , , , .
> 1225 --

321661 Intestata conus la procedoute . . . . . .
. . . .

.
. . , , . . > 301 --

380643 Comune di San Vito del Cadore (Belluno) per la fraziono Val-
lesella

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 542 50

3;W)010.(190 ) 13049 Intestata conae la procedente • · • •
• • • · · · · · · · · ·

> 637 --

13592 Frazione di Vallenlla del conto di Sn , ds! Calora (Ha!-
Juno). . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . , , . . . > 413 --
3,60 0¡O 753222 Comune di San Vito del Cadore (Belluno) per la frazione di Val-

lesella
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 210 --

3,5)0t0 (1932) 20520 Intestata e rue la precedent'e • - ·
· - . · · · · · · · ·

· . .
> 3ö0 --

20143 Intestata conae la precedente · · · • • · · · · · · · · · · · ·
> 350 --

17970 Intestata conao la precedento • • • · · • · · · - · · · · · ·
> 210 --

3, 0 Oi0 760002 Intestata con1e la preetdente • • • • • • • • • · • • . . . . .
> 140 --

700203 latestata conao la prece tento · • • • • · · · · ·
· - • · · · 1050 --

P. ÞI. 5 Ot0 14704 fatestata corne la prece lente · • • • - • • • • · · · · - · · > 590 -

3,EO Og0 270565 Congregazione di corità di San Vito nel Cadore (Belluno) . . . 24 50

396327 Gó7tgregazione di carità del comano di San Vito nel Cadora
(Belluno)

. . . . . . . . . . . , , , , . . . .

277058 Gongregazione di carità di San Vito del Cadore B lano) . . .
> 17 50

Cons. 4,50 OIO 13671 Intestata cotue la precedente . . , , . . . , , , , , , , ,
, ggg

3]M) 0]D(1912) 21142 Intestata con3e la precedento
. . . . . . . . . . , , . , , , . > 159 ..

28074 Intestata coule la precedente . , . . . . . . . . . . ; . . .
» 7 --

I
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CATEGORIA NUMERO AMMONÏARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRI2lON1 rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
Iscrizione

3,50 Of0 704 83 Intestata come la precedente . . . . . . L. 15 50

564708 Intestata come la precedente . . . . .
.

» 7 -

140423

403036

·3,50 010(1902) 11608

3,50 010 301761

413871

3,50 010 (1902) 6806

Roma, 1° ottobre 1919

Cappellania del SS. Sacraanento nella chiesa di San Giacomo in
Clauzetto (Udino) . . . . . . . . . . . . . .

17 50

Coadiutoria di Sant'Antpnio nella chiesa di San Giacomo in
Clauzetto (Udine) . . . . . . . . . . . . .

> 101 50

Beneficio parrocchiale di San Bartolomeo in Erto (Udine) . . .
> 7 -

Chiesa parrocchiale di San Bartolomeo in Erto (Udine) . . . ,
> 147 -

Fabbriceria della chiesa parroe3hiale di Ecto (Udino) . . . . .
> 24 50

Chiesa parrocchiale di San Bartolomeo di Erto (Udine) . . . .
» 31 50

Il direttore generale : GARBAZZI.

(Elenco n. 14 .
.

16 Pubblicazione
Si dichiara che le rendite seguenti, per orrors oooorso nelle indienzioni date dal richiedonti all'Amministrazione del Debito pure

blico, vennero ih^aatate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi 6 vincolarsi oome alla colonna 5, er-
sendo quello ivi risultanti le vero indicazioni dei titolari delle rendite itesse:

e

o á Ammontare

Debito
della Intestazione da rettiflopre Tenore della rettifica

rendita annua

1 2 3 4 5

I

Consolidato 66542 2615 - Marraxino Polo di Giuseppe, domiciliato ad Maraxiino Polo di Giuseppe, domiciliato ad
5 Og0 Iquique., Iquique.
3,50 l(0 651920 307 50 Norsa Cesira fu Graziadio ved. di Carpi Leo- Intestata come contro; con usufruttó vita-

nida, dom. in Bologna; con usufrutto vi- lizio a Cattò Maria-Pierina, ecc., eome
talizio a Cattò Pierina fu Santo, nubile, contro.
dom. in Milano.

> 200842 140 - Berruti Anna, Domenico, Giuseppe, Natalina, 1;eristo Anna, Domenico, Giuseppe, Natalina,
Michelangelo, Mätteo e Bartolomeo di Fe- Michelangelo, Matteo e Bartolomeo di Fe-
11ce, minori sotto la patria potesta e prole lice, minori, sotto la patria potestà e prole
nascitura di Mosso Teresa fu Giuseppe, mascitura di Mosso Teresa fu Giuseppe,
moglie di detto lierruti Felice, dom. a moglie di detto 11errato Felice, dom, a
Cambiano (Torino). per la nuda proprietà, Cambiano (Torino), per la nuda proprietà,
ed a Mosso Teresa fu Giuseppe, moglie di ed a Mosso Tpresa fu Giuseppe, moglie di
11erruti Felice per l'usufrutto vitalizio, lierruto Felide per l'usufrutto.

» 111707 21 - Sivori Carmelinâ fu Giuseppe, moglie di Gio- Sivori Maria-Rosa-Cattarina fu Giuseppe,mo•
Vanni Guidoboni, dom. in Ri (Geriava). , glie di Giovanni Guidobono, dom. In Ri

(Genova).
» 615399 31 E0 Moranzoni Stella di Giuseppe, moglie di Me- latestata come contro; con usuteutto vital. a

notti Daverio, dom. a Milano; con usu- Volenteri Teresa, ecc., come contro.
frutto vitalir.io a Volontè Teresa fu Giu-
seppe, ved. di Lucioni Carlo, dom. a Mi-
lano.

Consolidato 61015 785 - Mürlm Edoardo fu Emilio, dom. in Faenano Mürlin (o Mörlin Visconti) Edoardo fu Emi-
5 010 Olona (Milano), con usufrutto vitalizio a lio, dom. in Fagnano Olona (Milano), con

Mörlin Carolina fu Eintl'o, nubile, dom. a usufrutto vitalizio a Mörlin (o Mörlin Vi-
Trevisago (Como). sconti),Carolina, detta Lina, fu Emilio,

nubile, dom. a Trevisago (Como).
> 61010 785 - Märlin Oscar fu Emilio, dom. In Trevisago Mürlin (o Märlin Visconti) Oscar fu Emilio,

(como), con- usufcutto vitalizio e Mörlin a m. in Trevisago (Como); con usufrutto
carolina fu Emillo, nubile, dom, in Tre. lizio a Mörlin (o Märlin Visconti) Ca.
višago. Mana, detta LiAa, fu Emilio, nubile, ecc.,

come contro.

A termini dell'art. 167 del regolaniento generale sul debito pubblloo, approvato con R. deareto 19 febbraio 1911, n. ESS. si difada
ohinaque possa ayervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove nox steno stato
motilleite opposižioni a questa Dire7Aona generale, le tittestazioni suddette saranno oome sopra rettineate.

ftoma, 4 ottobre 1919. .fi direttore generale: GARBAZZI.
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MIIIISTE1%Q ITEOL TESOI O
Bix•esione genegale del Debito pubblieo

(Eleneo n. 13). 0* Pubblicazione.
Si diohiara che le rendite seguenti, por errore occorso gelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestate e Vincolaté come alla colonna 4, mentre ehe dovevanò invece intestarsi e vincolarsi oome alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indientioni dei titolari delle rendite stesse :

Numero
Ammontare

Debito della Intestazione da rettifiçare Tenore della rettinea
d'herizione rendita annua

1 2 3 4 5

3,50 /, 275601 560 - Mazzuri Delûna, Aaria e Giovannine fu Ca- Mazzuri Regina-Deißna, Maria, e Maria-
simiro, minori, sotto la patria potestà Antonta-Giacomina fu Casimiro, minori,
della madre Minoli Antonia di Modesto, ecc., come contro.
ved. Mazzuri, dom. a Vargo (Alessandria)

193939 871 50 Cricelli Rosina fu Nicola, minore, sotto la Crieelli Anna, tu Nicola, minore, ecc., come
203373 168 - patria potestá della madre Fragalà Giu- contro.
204310 455 - lia, dom. a Catanzaro

,

207002 332 50

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state noti-
Acate opposizioni a questa Direzione een'erale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Ronía, 27 settembre 1919. Il direttore generale: GARBAZZL

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA ITALIANA

A S. H. II Re. - Il Consiglio comunale di Riva di Trento ha
inviato al Sovrano il telegramma seguente :

« Riva, millenaria rocca d'italianità tridendina, inaugurando oggi
ricostituzione proprià rappresentanza comunale. scioglie il suo voto
da lunghi anni represso col grido unanime e caldo d'amore di pa-
tria: Evviva l'amato nostro Re, primo soldato d'Italia redenta,
esemplare di virtà politiche e civili e benefattore generoso deisuoi
popoli e speranza nostra avvenire »,

JEsposizione nazionale d'ax•te. - Con intervepto delle
LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Genova e delle Principessine
loro figlie, è stata inaugurata, ieri a Torino, l'Esposizione nazionale
d'al te.
I Principí sono stati ricevuti dal ministro on. Dante Ferraris, dal

prefetto comm. Taddej, dal sindaco conte Frola e dal senatore Ruf-
fini, presidente della Promotrice.
Alla cerimonia sono intervenute parecchie autorità della politica,

de1Parte, della scienza.
Quando i Principi si furono assisi nelle poltrone loro riservate,

hanno parlato per. primo il senatore Ruffini, presidente della Pro-
motrice, quindi 11 sindaco conte Frola ed infine il ministro Ðante
Ferraris a nome del Governo. Dopo di che i Principi hanno fatto
un giro per le magnifiche sale sotto la gu,ida del senatore Ruffini.
Smentita. - Le notizie di provvedimenti finanziari del Governo

pubblicate da alcuni giornali sono tendenziose, erronee e prema-
ture: alcune voci sono state diffuse ad arte per speculazioni di
borsa. È superfluo avvertire che nulla sará turbato nel regime dei
depositi.
Il Governo non ha preso alcun provvedimento in ordine alla no-

minatività dei titoli, né intende in ogni caso che tale questione,
che implica modificazione del Codice di commerio, sia regolata se

non dopo esame del Parlamento e in forma di legge, ove anche ,il
principio della nominatività sia accolto, ció che non è stato punto
deciso.
11 panico che si tenta produrre artideigImente in alcuni mercati

risponde a semplici manðvre della speculazione contro cui il pub-
blico deve essere messo in guardia. - Così comunica la ßtefani.

TELEGRAMMI " STEFANI
,,

L'Agenzia Stefani comunica in data 10 :

Il ministro degli affari esteri, on. Tittoni, ha avuto oggi un ami-
chevole colloquio con l'ambasciatore d'Inghilterra Sir Rennel Roda
nel quale ogni equivoco è stato chiarito ed è stata constatata con
reciproca soddisfazione la intima e cordiale collaborazione dei due
paesi nella soluzione dei problemi della pace.
PARIGI, 10. - 11 New York Herald, parlando della situazione

della questione di Fiume in base alle informazioni giunte da Roma,
schive che se oedorre guardarsi da un ottimismo ingiustinetto, tut-
tavia non è meno esatto che le nubi che erano cominciate ad ap-
parire all'orizzonte tra l'Italia e gli alleati sono in questo momento
dissipate.
PARIGI, 10, - Il Consiglio supremo ha esaminato la risposta di

Foch alla nota tedesca circa lo sgombero dei Paesi Baltici. Il testo
approvato tiene conto degli ultimi incidenti venuti a conoscenza

del Consiglio e dell'attacco della Germania contro i lettoni.
La Nota sarà inviata subito e verrà pubblicata probabilmente do.

mani.
La Nota del maresciallo Foeh porterà a conoseenza dêlla Germa-

nia che i provvedimenti previsti dall'Intesa saranno messi m ese-

cuzione se la Germania non ottempererà agli ordini della Confe-
renza e che inoltre una Commissione interalleata sarà inviata sul
posto per sorvegliare l'eseeuzione dei detti provvedimenti.
PARIGI, 10. - Il Consiglio supremo ha deciso di accordare una

dilazione supplementare di dieci giorni alla Delegazione bulgara con
scadenza al 24 ottobre.
Il Consiglio ha inoltre approvato un progetto della Commissione

per le riparazioni concernente l'ihvio a Budapest di una Commis-
sione interalleata, la quale comprenderà un delegato romeno e dovrà
redigere l'inventario delle requisizioni fatte dai romeni.
PARlGI, 10. - L'ambasciatore di Russia in Francia, Maklakoff, è

partito per la Russia meridionale.
Maklakoff si propone di studiare sul posto la situazione del paese

e di fare un'esposizione dettagliata al governo del generaleDeriikin
della situazione internazionale.
Dal viaggio dell'ambasciatore Maklakoff, la cui partenza è stata

decisa di piena iceordo con il governo francese e con i circoli po-
litici russi di Parigi, si attendono felici risultati che verranno a
mantenere uno stretto contatto fra le potonze dell'Intesa col go-
verno della Russia Meridionale.
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